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¢io di Venezia, fe il Senato aucfle
trafcurato di pi vn i gran males: .
I Procutatori anno ancora -oggidi
la ftefla cura, colla direzzione delle
Limofine publiche, ch’eglino ponno
diftribuire A loro piacere coll'applis
carle agli ch‘dali, od alla folikenza
de’ Monafteri, che non anno rendite,
a’ poveri vesgognofi, od al pagaméta
d¢’ creditori di quegli, che fono ri-
tenuti in carcere per debiti; od in,
fine al rifcatto de’ foggeui della Re-
publica dinenuti {chiavi del Turco.
De maniera che quefti Si‘gnori fono
propriamente i Padri communi di
tueti gli sfortunati,
1 Procuratori n
dati Ambalciarori. of
Republica riceve un pregiadicio no-
tabile da ral quantita di Procuratori_

TP

farti per danaro, quali potrebbero.

{ervire vrilmente la Patria, ¢ com-

parire con ifplendore alla Corte de’,

Prencipi , {e non foflero ammantati

d'vna vefle, che li difperfa da quefto.

 Impercio che mancando aflai fouente
{3l Senaco perlone xicch, ¢ potenri
come




